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Tonino Morina
I bonus per le famiglie nu-

meroseconalmenoquattrofigli
acaricoequelloperchiha laca-
sa di abitazione in affitto trova-
no le regole definitive. È un de-
creto diffuso ieri del ministro
dell’Economia del 31 gennaio
2008, di concerto con il mini-
stro delle Politiche per la fami-
glia, che ha dato attuazione a
una delle misure più rilevanti a
livello sociale contenute nella
Finanziaria 2008 a favore dei
soggetti con almeno quattro fi-
gli a carico, che prevede un bo-
nus di 1.200 euro di cui non si è
potuto fruire per incapienza
dell’Irpefnetta.

Con il decreto del ministro
dell’Economia 11 febbraio 2008,
semprediffusoieri, sonoinvece

statestabilitelemodalitàdifrui-
zione della detrazione per i ca-
noni di locazione di immobili
adibiti ad abitazione principale.
Ildecretofissainoltrelemodali-
tàdiattribuzionedelladetrazio-
ne che sia di ammontare supe-
riore all’Irpef lorda diminuita
delledetrazionipercarichidifa-
migliaeperredditidilavoro.En-
trambi i nuovi sconti Irpef sono
applicabili dal periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2007
e, quindi, già per i redditi del
2007, da dichiarare con Unico
2008o conil730/08.

Lo sconto per chi ha 4 o più
figli a carico è previsto dall’arti-
colo 1, commi 15 e 16, della legge
244/07. Il comma 15 inserisce il
nuovo comma 1-bis all’articolo
12 del Tuir, Dpr 917/86. Esso di-
spone che in presenza di alme-

no 4 figli a carico, ai genitori sia
riconosciutaun’ulterioredetra-
zione di 1.200 euro,che spetta al
50%aciascunconiuge.Nelcaso
di coniuge fiscalmente a carico
dell’altro, la detrazione spetta a
quest’ultimo. L’ulteriore detra-
zione non spetta per ciascun fi-
glio ma deve intendersi come
bonus complessivo e unitario a
beneficiodellafamiglianumero-
sa,che pertantonon aumenta in
presenza di un numero di figli
superioreaquattro.

Se la detrazione per chi ha al-
meno4figli a carico èsuperiore
all’Irpef lorda, diminuita delle
detrazioniperglialtricarichifa-
miliari, e per le altre detrazioni
dicuiagliarticoli 15e16delTuir,
cioèperoneridetraibilioperca-
noni di locazione, è riconosciu-
to al contribuente un credito di
ammontarepariallaquotadide-
trazione che non ha trovato ca-
pienzanell’Irpeflorda.Adesem-
pio, un contribuente che ha al-
meno 4 figli a carico e un’impo-
sta lorda "azzerata" dalle altre
detrazioni, ha diritto al credito
interodi 1.200euro.

Il decreto del 31 gennaio,
all’articolo1,stabiliscecheilcre-
dito di 1.200 euro, spettante a
partire dal 2008, è riconosciuto
daisostitutid’impostaaisogget-
tichepercepisconoredditidila-
voro dipendente e assimilati e
hannoattestatol’assenzadiulte-
riori redditi e a quelli derivanti
dalpossessodiunitàimmobilia-
re adibita ad abitazione princi-
paleedelle relative pertinenze.

Gli aiutiagli inquilini, che pa-
gano l’affitto per la casa adibita
a propria abitazione principale,
sono stati previsti dall’articolo
1, comma 9, della legge 244/07.
Una novità riguarda l’introdu-
zionedelcomma«01»all’artico-
lo16delTuir,«detrazioniperca-
noni di locazione». Esso preve-
de che ai titolari di contratti di
locazione di unità immobiliari
adibite ad abitazione principa-
le, stipulati o rinnovati a norma

della legge 431/98, che ha per ti-
tolo «disciplina delle locazioni
edelrilasciodegli immobiliadi-
biti ad uso abitativo», spetta
una detrazione complessiva-
menteparia:
1300euro,seilredditocomples-
sivononsupera 15.493,71 euro;
1150euro,seilredditocomples-
sivo supera 15.493,71 ma non
30.987,41euro.

Un’altra novità prevede uno
scontoIrpefperigiovanichepa-
ganol’affittoperlacasadiabita-
zione(conilnuovocomma1-ter
all’articolo 16). Ai giovani fra i
20 e i 30 anni, che stipulano un
contratto di locazione a norma
della legge 9 dicembre 1998, n.
431, per l’unità immobiliare da
destinare a propria abitazione
principale, sempre che la stessa
sia diversa dall’abitazione prin-
cipale dei genitori o di coloro
cuisonoaffidati,spetta,peripri-
mi tre anni, una detrazione di
991,60 euro, se il reddito com-
plessivononsupera15.493,71eu-
ro. Se la detrazione spettante è
superioreall’Irpeflordadiminu-
ita, nell’ordine, delle detrazioni
per carichi di famiglia di cui
all’articolo12,edellealtredetra-
zionidi cuiall’articolo 13, è rico-
nosciuto un ammontare pari al-
la quota di detrazione che non
hatrovatocapienza nell’Irpef.

L’articolo 1 del decreto 11 feb-
braio 2008, stabilisce che dal
2008,aisoggettichepercepisco-
no i redditi di lavoro dipenden-
te e assimilati, la detrazione
spettante a norma dell’articolo
16, commi da 01 a 1-ter, del Tuir,
cioè nei limiti e alle condizioni
previste nello stesso articolo 16,
è riconosciuta, su richiesta
dell’avente diritto, dai sostituti
d’imposta,insededieffettuazio-
ne delle operazioni di congua-
glio.Ladetrazionespettantedal
2007 agli aventi diritto diversi
dai lavoratori dipendenti e assi-
milati è indicata nella dichiara-
zione dei redditi modello
730/2008o Unico2008.
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L’INTERVENTO
I soggetti con almeno
quattro figli a carico
hanno diritto
a una detrazione
di1.200 euro

Angelo Busani
Se due coniugi stipulano un

mutuo per comprare l’abitazio-
ne principale e poi il mutuo vie-
ne sostituito con un nuovo mu-
tuo contratto da uno solo degli
originarimutuatari, ilnuovouni-
co mutuatario può detrarre per
interoil 19%degliinteressipassi-

viderivantidal nuovomutuo. Lo
hastabilito l’agenziadelle Entra-
teconlarisoluzionen.57/Edel21
febbraio2008.

Due coniugi si erano accollati
il mutuo del costruttore, per fi-
nanziare l’acquisto della loro
"prima casa"; in seguito, il mu-
tuo accollato è stato chiuso per-

ché la moglie, dipendente stata-
le, ha trovato più conveniente
stipulare con l’Inpdap un nuovo
mutuo,acondizioni miglioridel
precedente. Il nuovo mutuo pe-
rò è stato appunto stipulato dal-
la sola moglie, mentre il marito
è intervenuto all’atto come ter-
zo datore di ipoteca. Il proble-
madarisolvereeradunquequel-
lo di capire se gli interessi del
nuovo mutuo fossero detraibili
per intero o per metà.

Laregolageneraledelladetra-
zione degli interessi dei mutui, è
quella secondo cui la detrazione
competeall’acquirentediun’abi-
tazione che sia anche intestata-
riodel contrattodi mutuo.Quin-
di, non sono deducibili gli inte-
ressi passivi del mutuo stipulato
perfinanziarel’acquistodell’abi-
tazione da parte di un familiare
delmutuatario.

Visonopoialcunicasiparticolari:
1 se il mutuo è cointestato a più
persone, ognuna ha diritto alla
detrazione in relazione alla pro-
pria quota; tuttavia, nel caso in

cui l’acquisto dell’abitazione sia
effettuato da parte di due coniu-
gi mentre il mutuo sia stipulato
solo da uno di essi, la detrazione
spetta solo a quest’ultimo ma
con riferimento all’intero am-
montare degli interessi pagati (e
quindi non solo con riferimento
auna quota di detti interessi, cir-
colare 18maggio 2006n. 17/E);
1 la detrazione spettaancheachi
acquista la sola nuda proprietà
(e quindi quandoun soggetto di-
verso sia intestario dell’usufrut-
to: circolare 3 maggio 1996 n.
108/E); la detrazione invece non
spetta a chi acquista solamente
l’usufrutto;
1nelcasodiacquistodiun’abita-
zionedapartedi unsoggetto che
si accolla, in conto prezzo, il mu-
tuo stipulato dal venditore, l’ac-
quirente ha diritto alla detrazio-
ne anche quando le quietanze di
pagamento risultino rilasciate a
nome del venditore e gli interes-
sipassivirisultinopagatidalven-
ditoreperconto dell’acquirente;
1 gli eredie i legatari del mutua-

tario defunto detraggono gli in-
teressi passivi del mutuo con-
tratto dal defunto (anche se il
reddito dell’unità immobiliare
sia dichiaratoda un soggetto di-
verso, ad esempio dal coniuge
superstite, titolare del diritto
di abitazione).

Seilmutuoèstatostipulatoda
una pluralità di mutuatari, il pre-
dettolimitesiconsideradiversa-
menteasecondadelladatadisti-
puladel mutuo:
1 perimutuistipulatifinoal31di-
cembre 1992, l’importo va riferi-
toaciascun cointestatario;
1 per i mutui stipulati dal 1˚gen-
naio 1993, il limite di 4mila euro
va riferito complessivamente a
tutti i contestatari.

Pertanto, in quest’ultimo ca-
so,sedueconiugisonocointesta-
taridi un mutuo, ciascuno di essi
deve calcolare la detrazione su
unimportomassimodi2milaeu-
ro; peraltro, se uno dei coniugi è
fiscalmente a carico dell’altro, la
detrazione spetta a quest’ultimo
perentrambelequote.

Renato Portale
La vendita di un’abitazione,

ricavataconlaristrutturazionedi
un albergo, è soggetta a Iva e non
comporta la rettifica della detra-
zioneselavenditaèeffettuataen-
tro4annidall’iniziodell’interven-
to di ristrutturazione. Questo il
pareredelleEntrate con larisolu-
zionen. 58/Edel 21 febbraio.

L’indetraibilità oggettiva
dell’Iva non opera per gli inter-
ventidiristrutturazionediimmo-
bili strumentali da destinare ad
abitativi,inquantosoloalavoriul-
timatisirealizzailcambiodidesti-
nazione e di classificazione cata-

stale. Inoltre la cessione del fab-
bricatoabitativoèimponibileaifi-
niIvasolosesirealizzaentro4an-
ni dalla fine degli interventi di re-
cupero edilizio, altrimenti si con-
sideraesentedall’impostaconret-
tificadelladetrazione.

Vediamo il caso. Una società
aveva acquistato nel 2004 un fab-
bricato strumentale adibito ad al-
bergoeloaveva concessoinaffit-
to con un altro fabbricato stru-
mentaleaccatastatonella catego-
ria D8 (destinato ad attività com-
merciale).Nel2005avevafattori-
strutturare tale fabbricato con la-
voriappaltatiaterziepoi,permo-

tivi di cassa, ha deciso di cedere a
privato l’immobile dopo averlo
frazionato in otto unita abitative
dicategoriacatastaleA2.Poichéa
seguito del frazionamento e riac-
catastamento l’immobile non ri-
sulta più strumentale per natura
si chiede se le cessioni delle unità
immobiliari di categoria A2 van-
no assoggettate a Iva oppure de-
vono essere considerate opera-
zioniesenti(conrettificadellade-
trazioneIvaeffettuataalmomen-
to della ristrutturazione). È stato
anche chiesto se sull’operazione
siproduconoglieffettidiindetrai-
bilità oggettiva di cui all’articolo

19-bis1, lettera i),del Dpr633/72.
Per l’Agenzia, la cessione degli

immobili a uso abitativo (catego-
ria catastale A2) risultanti dal fra-
zionamentoedalriaccatastamen-
to di un immobile strumentale
(categoria catastale D8), se effet-
tuataentroilterminedi4annidal-
la data di ultimazione degli inter-
venti di ristrutturazione, rientra
tra le operazioni imponibili a Iva,
ai sensi dell’articolo 10, primo
comma, n. 8-bis). In caso diverso,
se la cessione degli immobili a
uso abitativo è effettuata oltre il
termine di 4 anni dalla conclusio-
ne della ristrutturazione, l’opera-
zione va considerata esente e la
societàvenditricedovrebbeprov-
vedere a rettificare la detrazione
Ivaoperatainrelazioneagliinter-
ventidi ristrutturazione.

Quantoall’indetraibilitàogget-

tiva prevista dall’articolo 19-bis 1
pergliimmobiliabitativi,nonope-
rainquestocaso: lasocietàrealiz-
za interventi di ristrutturazione
su un immobile strumentale per
natura,ilqualerisulteràadestina-
zioneabitativasoloinseguito.Se-
condo l’Agenzia, anche se al mo-
mento dell’inizio dei lavori la so-
cietàsapesseconcertezzachel’in-
tervento porterà alla realizzazio-
ne di unità immobiliari a destina-
zioneabitativa,ciònoncomporte-
rebbe l’automatica applicabilità
della previsione di indetraibilità
oggettiva. Eventuali limitazioni
della detrazione potranno essere
determinate dal regime fiscale
dellacessioneenondallaoggetti-
vaindetraibilitàprevistadall’arti-
colo 19-bis1, comma1, lettera i), in
relazione all’acquisto o alla ri-
strutturazionedell’immobile.

IL TESTO UNICO
PORTA IN EDICOLA
TELEFISCO 2008

Perprofessionistie
contribuenti lapossibilitàdi
ritornaresui temidiTelefisco.
Lamanifestazionetornain
edicolaconunCdromconle
relazioni inallegatoalTesto
unicodelleimpostesui
redditi(a7,90euro,piùil
prezzodelquotidiano)

Fisco e immobili. Le Entrate sul trattamento tributario in caso di sostituzione del contratto

Mutuo a metà, sconto intero
Detrazioni confermate anche se gli intestatari diminuiscono

Diffusi ieri i decreti attuativi della Finanziaria 2008

Al via i bonus su affitti
e famiglie numerose

Se c’è vendita entro quattro anni dall’inizio dei lavori

Iva sull’hotel diventato casa

ILCASO
Due coniugi
avevano rimpiazzato
il vecchio impegno
con un nuovo prestito
stipulato solo dalla moglie

IL MONDO È CAMBIATO, LA SUA GEOGRAFIA ANCHE.

DA EL SALVADOR ALLA GIAMAICA.
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www.ilsole24ore.com

4
VOLUME

In un mondo senza più confini, Il Sole 24 ORE, in collaborazione con l’Istituto Geografico De Agostini, presenta l’Atlante Geografico Economico. In questo
numero, il viaggio comincia dalle piantagioni di caffè, cotone e canna da zucchero di El Salvador fino ad arrivare alla Giamaica, la cui economia è essenzialmente
basata sull’agricoltura. Si passa poi per l’Etiopia, uno dei Paesi più poveri al mondo a causa di guerre civili e siccità e la Francia e la Germania che da sempre si
contendono il titolo di economia più trainante dell’intera d’Europa. Uno sguardo su un mondo nuovo che dobbiamo ricominciare a scoprire. In edicola a 12,90 €*.

Da venerdì 22 febbraio il quarto volume con Il Sole 24 ORE.

ATLANTE GEOGRAFICO ECONOMICO.

* Oltre al prezzo del quotidiano. Per gli arretrati rivolgiti al tuo edicolante di fiducia.


